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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della Commissione Affari
Costituzionali;

esaminato il nuovo testo unificato della proposta di legge C. 60
Realacci ed abb. recante « Disciplina dell’attività professionale di
costruttore edile e delle attività professionali di completamento e
finitura in edilizia »;

considerato che le disposizioni da esso recate sono riconducibili
alla materia « professioni », che il terzo comma dell’articolo 117 della
Costituzione attribuisce alla competenza legislativa concorrente tra lo
Stato e le regioni;

rilevato che l’articolo 8 stabilisce che le modalità e i livelli di
apprendimento, ivi comprese le modalità per l’accreditamento degli
enti autorizzati allo svolgimento dei corsi, siano determinati con
decreto ministeriali, mentre alle Regioni compete la regolamentazione
dei corsi e delle prove di esame,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

consideri la Commissione di merito l’opportunità di valutare le
previsioni dell’articolo 8 – che comunque prevedono che il decreto
ministeriale ivi previsto sia adottato previa concertazione con la
Conferenza Stato-Regioni – alla luce della competenza legislativa
residuale delle Regioni in materia di istruzione e formazione profes-
sionale.

(Parere espresso il 19 maggio 2010).

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato l’ulteriore nuovo testo unificato delle proposte di
legge C. 60 Realacci ed abbinate, recante « Disciplina dell’attività
professionale di costruttore edile e delle attività professionali di
completamento e finitura in edilizia »;

considerato che le disposizioni da esso recate sono riconducibili
alla materia « professioni », che il terzo comma dell’articolo 117 della
Costituzione attribuisce alla competenza legislativa concorrente tra lo
Stato e le regioni;

ricordato che la Corte costituzionale ha più volte affermato che
l’individuazione delle figure professionali, con i relativi profili e titoli
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abilitanti, è riservata, per il suo carattere necessariamente unitario,
allo Stato, mentre rientra nella competenza delle regioni la disciplina
di quegli aspetti che presentano uno specifico collegamento con la
realtà regionale;

richiamato il parere espresso da questo comitato sul precedente
testo il 19 maggio 2010;

considerato che non sussistono motivi di rilievo sugli aspetti di
legittimità costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere,
all’articolo 8, comma 1, l’intesa con la Conferenza Stato-regioni, più
che il concerto con la stessa.

(Parere espresso il 24 novembre 2010).

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La Commissione Giustizia,

esaminato il testo unificato in oggetto,

rilevato che:

l’articolo 14, comma 2, stabilisce che « l’esercizio delle attività
di cui all’articolo 2 senza il possesso dei requisiti previsti dalla
presente legge è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria in
misura pari al valore dei lavori realizzati »; l’articolo 15, parimenti, fa
riferimento a sanzioni amministrative pecuniarie commisurate al
« valore dei lavori realizzati »;

l’accertamento in concreto del quantum della predetta tipologia
di sanzione può risultare, in concreto, estremamente complesso
risultando, sotto questo profilo, non rispettato il principio di tassa-
tività delle sanzioni amministrative; inoltre, la sanzione viene riferita
indistintamente al mancato possesso di uno qualsiasi dei molteplici ed
eterogenei requisiti previsti dal provvedimento per l’esercizio delle
attività di cui all’articolo 2; ne consegue che la sanzione, contraria-
mente a quanto previsto dal principio di proporzionalità, appare
commisurata esclusivamente al valore economico dei lavori e non
anche alla gravità della violazione, potendo, in concreto, accadere che
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una grave violazione sia punita con una sanzione irrisoria, se tale è
il valore dei lavori e, al contrario, che una violazione lieve sia
sanzionata in modo eccessivamente severo, se il valore dei lavori è
molto consistente;

appare pertanto preferibile configurare una sanzione ammini-
strativa pecuniaria ovvero, tenendo conto delle diverse categorie di
requisiti per l’esercizio delle attività di cui all’articolo 2, più sanzioni
amministrative pecuniarie, il cui ammontare sia compreso tra un
minimo ed un massimo e la cui determinazione in concreto possa
essere effettuata, oltre che sulla base dei criteri previsti dall’articolo
11 della legge n. 689 del 1981, anche tenendo conto del valore dei
lavori realizzati;

l’articolo 15, in considerazione della sua rubrica (« Solida-
rietà »), sembra identificare taluni soggetti quali coobbligati solidali nel
pagamento della sanzione prevista dall’articolo 14, comma 2;

se questa è l’intenzione della Commissione di merito, sembre-
rebbe opportuno riformulare l’articolo 15, comma 1, secondo periodo,
al fine di escludere ogni eventuale dubbio interpretativo circa la
qualificazione del direttore dei lavori come coobbligato solidale
anziché come soggetto passibile di una sanzione autonoma e identica
a quella prevista dall’articolo 14, comma 2;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) valuti la Commissione di merito l’opportunità di modificare
l’articolo 14, comma 2, come indicato in premessa;

2) valuti la Commissione di merito l’opportunità di modificare
l’articolo 15, comma 1, come indicato in premessa.

(Parere espresso l’11 maggio 2010).

La Commissione Giustizia,

esaminato l’ulteriore nuovo testo unificato in oggetto,

rilevato che, nella seduta dell’11 maggio 2010, ha espresso sul
precedente testo unificato un parere favorevole con due osservazioni,
relative agli articoli 14 e 15, che non risultano modificati dalla
Commissione di merito;

ritenuto che la formulazione dei predetti articoli richieda una
ulteriore riflessione da parte della Commissione di merito e che
pertanto debbano richiamarsi integralmente i rilievi che la Commis-
sione giustizia ha già espresso nel parere dell’11 maggio 2010;
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rilevato quindi che:

l’articolo 14, comma 2, stabilisce che « l’esercizio delle attività
di cui all’articolo 2 senza il possesso dei requisiti previsti dalla
presente legge è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria in
misura pari al valore dei lavori realizzati »; l’articolo 15, parimenti, fa
riferimento a sanzioni amministrative pecuniarie commisurate al
« valore dei lavori realizzati »;

l’accertamento in concreto del quantum della predetta tipologia
di sanzione può risultare, in concreto, estremamente complesso
risultando, sotto questo profilo, non rispettato il principio di tassa-
tività delle sanzioni amministrative; inoltre, la sanzione viene riferita
indistintamente al mancato possesso di uno qualsiasi dei molteplici ed
eterogenei requisiti previsti dal provvedimento per l’esercizio delle
attività di cui all’articolo 2; ne consegue che la sanzione, contraria-
mente a quanto previsto dal principio di proporzionalità, appare
commisurata esclusivamente al valore economico dei lavori e non
anche alla gravità della violazione, potendo, in concreto, accadere che
una grave violazione sia punita con una sanzione irrisoria, se tale è
il valore dei lavori e, al contrario, che una violazione lieve sia
sanzionata in modo eccessivamente severo, se il valore dei lavori è
molto consistente;

appare pertanto preferibile configurare una sanzione ammini-
strativa pecuniaria ovvero, tenendo conto delle diverse categorie di
requisiti per l’esercizio delle attività di cui all’articolo 2, più sanzioni
amministrative pecuniarie, il cui ammontare sia compreso tra un
minimo ed un massimo e la cui determinazione in concreto possa
essere effettuata, oltre che sulla base dei criteri previsti dall’articolo
11 della legge n. 689 del 1981, anche tenendo conto del valore dei
lavori realizzati;

l’articolo 15, in considerazione della sua rubrica (« Solida-
rietà »), sembra identificare taluni soggetti quali coobbligati solidali nel
pagamento della sanzione prevista dall’articolo 14, comma 2;

se questa è l’intenzione della Commissione di merito, sembre-
rebbe opportuno riformulare l’articolo 15, comma 1, secondo periodo,
al fine di escludere ogni eventuale dubbio interpretativo circa la
qualificazione del direttore dei lavori come coobbligato solidale
anziché come soggetto passibile di una sanzione autonoma e identica
a quella prevista dall’articolo 14, comma 2;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 14, comma 2, valuti la Commissione di merito
l’opportunità di configurare una sanzione amministrativa pecuniaria
ovvero, tenendo conto delle diverse categorie di requisiti per l’esercizio
delle attività di cui all’articolo 2, più sanzioni amministrative pecu-
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niarie, il cui ammontare sia compreso tra un minimo ed un massimo
e la cui determinazione in concreto possa essere effettuata, oltre che
sulla base dei criteri previsti dall’articolo 11 della legge n. 689 del
1981, anche tenendo conto del valore dei lavori realizzati;

b) valuti la Commissione di merito l’opportunità di riformulare
l’articolo 15, comma 1, secondo periodo, al fine di escludere ogni
eventuale dubbio interpretativo circa la qualificazione del direttore dei
lavori come coobbligato solidale anziché come soggetto passibile di
una sanzione autonoma e identica a quella prevista dall’articolo 14,
comma 2.

(Parere espresso il 24 novembre 2010).

PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO)

La V Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato del progetto di legge C. 60 e
abb. recante disciplina dell’attività professionale di costruttore edile e
delle attività professionali di completamento e finitura in edilizia;

preso atto dei chiarimenti del Governo, che:

con riferimento all’articolo 8 e al comma 7 dell’articolo 14,
ha rilevato l’inidoneità dell’utilizzo delle risorse derivanti dalle san-
zioni ai fini della copertura dei costi derivanti dallo svolgimento dei
corsi di apprendimento;

con riferimento all’articolo 10, ha evidenziato la necessità di
riconsiderare le modalità di finanziamento del registro di cui all’ar-
ticolo 3, al fine di garantire la corrispondenza sul piano temporale tra
gli oneri e gli introiti;

ritenuto che il carattere facoltativo dell’istituzione di un
sistema premiante a carico delle regioni di cui all’articolo 11 sia
idoneo ad escludere effetti negativi per la finanza pubblica;

ritenuto che i comuni possano provvedere ai compiti ad essi
attributi dalla proposta di legge nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a garantire il rispetto dell’articolo
81, quarto comma, della Costituzione:

all’articolo 8, dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 4. Fatto
salvo quanto previsto dall’articolo 14, comma 7, gli oneri derivanti
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dall’organizzazione dei corsi di apprendimento di cui al presente
articolo e delle relative prove d’esame sono posti carico dei soggetti
richiedenti;

all’articolo 10, sopprimere il comma 2;

conseguentemente, dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

ART. 16-bis.

(Clausola di neutralità finanziaria).

1. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 8, 10 e 14, le
amministrazioni competenti provvedono all’attuazione della presente
legge nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente;

all’articolo 10, comma 3, sostituire la parola: corrisposto con le
seguenti: e con un diritto annuale corrisposti;

conseguentemente, al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Il diritto annuale è determinato per ciascun esercizio in modo
da garantire la copertura integrale dei nuovi e maggiori oneri
derivanti dall’applicazione della presente legge.

(Parere espresso il 6 luglio 2010).

La V Commissione,

esaminato l’ulteriore nuovo testo unificato del progetto di legge
C. 60 e abb. recante disciplina dell’attività professionale di costruttore
edile e delle attività professionali di completamento e finitura edilizia;

preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo;

esprime

NULLA OSTA

(Parere espresso il 25 novembre 2010).

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminato l’ulteriore nuovo testo unificato del progetto di legge
C. 60 e abbinate, recante « Disciplina dell’attività di costruttore edile
e delle attività professionali di completamento e finitura in edilizia »,
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come risultante dagli emendamenti ed articoli aggiuntivi approvati
dalla Commissione di merito;

esprime

NULLA OSTA

(Parere espresso il 22 febbraio 2011).

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

La VII Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato delle proposte di legge C. 60
Realacci ed abbinate

esprime

PARERE FAVOREVOLE

(Parere espresso il 10 giugno 2010).

La Commissione VII,

esaminato l’ulteriore nuovo testo unificato delle proposte di
legge C. 60 Realacci ed altre;

tenuto conto che l’articolo 7, comma 1, lettera b), prevede una
riduzione del monte ore per la durata di corsi di apprendimento per
le attività di completamento, finitura e manutenzione, con una
formulazione normativa che sembrerebbe ritenere equivalenti requi-
siti di idoneità professionale che considerano « alternativo » il diploma
di istruzione tecnica o professionale a diplomi di laurea specifica-
mente indicati;

considerato che al medesimo articolo 7, comma 1, lettera b), i
titoli finali di studio sono indicati con denominazioni – quali
« diploma di maturità tecnica o professionale » – che non rispondono
a quella prevista dalla normativa vigente e che non tengono conto di
altri titoli equivalenti quali il « certificato di specializzazione tecnica
superiore » previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 25 gennaio 2008 per i percorsi di Istruzione e formazione
tecnico-superiore (IFTS);

ritenuto, altresì, che l’articolo 7, comma 1, lettera d), prevede
la frequenza di un corso di formazione professionale rispondente ai
livelli essenziali di cui al Capo III del decreto legislativo n. 226 del
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2005 per una durata diversa da quella prescritta all’articolo 17,
comma 1, del medesimo decreto legislativo n. 226, disciplinando la
figura dell’operatore edile che è già prevista dal decreto intermini-
steriale del Ministero dell’istruzione, università e ricerca e del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 15 giugno 2010;

considerato, inoltre, che l’articolo 8, comma 1, non prevede il
concerto del Ministro dell’istruzione, università e ricerca per l’ado-
zione del decreto interministeriale relativo alla definizione dei pro-
grammi di apprendimento e degli altri interventi normativi previsti,
come invece stabilisce il comma 5 del medesimo articolo, per il caso
di mancata adozione delle disposizioni regionali per l’adozione del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, ai fini dell’esercizio
dei poteri sostitutivi di cui all’articolo 120, secondo comma, della
Costituzione;

rilevato, infine, che all’articolo 13, comma 4, si fa riferimento
al termine generico di « fase di prima attuazione » della legge, per
l’organizzazione dei corsi di apprendimento e delle prove di esame e
di abilitazione previste;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) appare necessario stabilire all’articolo 7, comma 1, lettera b),
che non vi è equivalenza tra il diploma di istruzione tecnica o
professionale « alternativo » ai diplomi di laurea indicati, sostituendo
al contempo l’espressione « diploma di maturità tecnica o professio-
nale » con quella di « diploma di istruzione tecnica o professionale »,
con l’aggiunta della previsione del « certificato di specializzazione
tecnica superiore »;

2) risulta necessario coordinare l’articolo 7, comma 1, lettera d),
con la disciplina relativa all’operatore edile prevista dal decreto
interministeriale del Ministero dell’istruzione, università e ricerca e
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 15 giugno 2010;

3) al medesimo articolo 7, comma 1, lettera d), appare neces-
sario prevedere, altresì, che la frequenza del corso per le attività
previste dalla norma sia aggiuntiva per i soggetti che siano in possesso
della qualifica professionale di cui all’articolo 18, comma 1, lettera d)
del predetto decreto legislativo n. 226 del 2005;

4) all’articolo 8, comma 1, è necessario prevedere che il decreto
interministeriale sia adottato con il concerto anche del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca;

5) all’articolo 13, comma 4, infine, appare necessario specificare
un termine certo relativo alla « fase di prima attuazione » della legge.

(Parere espresso il 19 gennaio 2011).
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PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato delle proposte recanti « Di-
sciplina dell’attività di costruttore edile e delle attività professionali di
completamento e finitura edilizia » (Testo unificato C.60 Realacci e
abbinate);

considerato che la ratio del nuovo provvedimento, in coerenza
con i princìpi di legislazione esclusiva in materia di tutela della
concorrenza, e di legislazione concorrente, in materia di professioni,
di cui all’articolo 117 della Costituzione, consiste nella definizione di
una disciplina organica dei requisiti professionali necessari per
l’esercizio delle attività imprenditoriali di costruttore edile e di
completamento e finitura in edilizia e che, opportunamente, tale
provvedimento intende assicurare condizioni reali di tutela dei con-
sumatori e garantire la sicurezza dei lavoratori e di tutti gli addetti
delle imprese operanti nel settore;

osservato che le attività esercitate nel settore edile richiedono
iniziative indirizzate non tanto ad accrescere i controlli burocratici,
quanto ad individuare gli strumenti sostanziali in grado di far crescere
le capacità culturali e le competenze tecniche e professionali degli
operatori e degli stessi imprenditori del settore;

evidenziato, tuttavia, che dall’impostazione del testo unificato
emergono alcuni aspetti che, pur a fronte delle scelte positive adottate,
potrebbero produrre alcune criticità riguardo alla sfera di applica-
zione della nuova disciplina ed alla sua stessa efficacia al fine di
perseguire realmente i princìpi e le finalità di cui all’articolo 1 del
medesimo testo;

rilevato, in particolare, come, rispetto alle diverse proposte di
legge presentate, si sia compiuta una scelta apparentemente sempli-
ficatoria mirata a prevedere una definizione unica delle varie attività
presenti nel settore dell’edilizia senza tener conto della differenza
sostanziale intercorrente fra le attività complesse e strutturali di
costruzione e ristrutturazione, nonché di opere di ingegneria e del
genio civile, rispetto alle numerose e variegate attività di completa-
mento e finitura (pavimentatori, intonacatori, imbianchini e simili), e
di manutenzione e riparazione di opere edili, che risultano di
carattere meno complesso sia sul piano operativo e dell’organizza-
zione dell’impresa, sia sotto un profilo tecnico, professionale e di
competenza;

rilevato, altresì, che i requisiti di idoneità professionale, previsti
dall’articolo 7 del testo unificato, non distinguono i livelli formativi da
conseguire né la durata delle esperienze lavorative da svolgere presso
le imprese rispetto al diverso grado di complessità delle opere da
svolgere e che non risultano graduati ed articolati rispetto all’attività
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professionale più complessa di costruttore edile ed a quella consi-
stente in attività di completamento, finitura e manutenzione;

sottolineato, in particolare, come il requisito alternativo della
frequenza di un corso di apprendimento di almeno 250 ore di cui
all’articolo 7, comma 1, lettera d), seguito da apposito esame di
abilitazione, risulti decisamente inadeguato per assicurare una qua-
lificazione tecnica e professionale che consenta ai futuri operatori del
settore di avviare un’attività complessa di costruzioni edili;

segnalata l’inopportunità di determinare, ai sensi dell’articolo 9
del testo unificato, un requisito di capacità organizzativa eccessiva-
mente elevato ed ingiustificato (possesso di attrezzature per un valore
minimo di 30.000 euro) senza distinguere fra le attività strutturali
maggiormente complesse di costruzione e le semplici opere di
completamento e finitura (che talora non richiedono attrezzature
specifiche né mezzi d’opera);

evidenziata la necessità di superare alcune incongruenze della
disciplina transitoria la quale (articolo 12) fa riferimento alle sole
imprese già operanti alla data di entrata in vigore della legge
nazionale ma non prevede alcuna tutela nei confronti delle imprese
che avvieranno l’attività dopo tale data e che, secondo l’impostazione
attualmente prevista da tale norma, dovrebbero dimostrare il possesso
dei nuovi requisiti tecnico-professionali in assenza delle necessarie
norme di applicazione;

evidenziato, al riguardo, che la norma non tiene conto dei tempi
necessariamente molto lunghi che saranno richiesti per definire i
programmi di studio e per adottare le successive disposizioni regionali
di competenza per l’attuazione dei corsi di apprendimento e per il
rilascio dei relativi attestati professionali (di cui all’articolo 8 del testo
unificato);

osservato, infatti, che solo dopo l’avvio a regime di tali corsi con
i relativi esami di abilitazione a livello regionale la nuova disciplina
di accesso professionale entrerà pienamente in vigore e che nel
frattempo non sarebbe possibile avviare nuove attività d’impresa in
mancanza di responsabili tecnici da abilitare secondo i requisiti
richiesti dalla nuova disciplina; rilevato che tale situazione provoche-
rebbe un congelamento nell’accesso di nuove imprese nel mercato
dell’edilizia con rischi di forti prolungamenti a causa delle eventuali
inerzie di singole regioni,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 2, concernente la definizione delle attività e dei
requisiti, sia prevista una definizione mirata a distinguere due
categorie di attività consistenti, rispettivamente, nelle attività struttu-
rali (costruzione, ristrutturazione, interventi strutturali, opere di
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ingegneria e del genio civile) e nei lavori di completamento, finitura
e manutenzione di opere edili e di manufatti edilizi, disponendo
apposito rinvio ad un decreto del Ministro dello sviluppo economico,
da adottare di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, al fine di identificare correttamente tali attività,
tenendo conto della classificazione ATECO-ISTAT;

2) i periodi di esperienza lavorativa di cui all’articolo 7, comma
1, lettera c) (di almeno 48 mesi), pur essendo adeguati per l’avvio di
attività di costruzioni edili, possano essere ridotti alla metà nel caso
di attività semplici di finitura e completamento di opere edili e,
analogamente, il periodo di frequenza di un corso integrativo di
apprendimento (pari ad almeno 150 ore) possa essere ridotto per le
medesime categorie di opere;

3) il requisito alternativo della frequenza di un corso di
apprendimento di almeno 250 ore di cui all’articolo 7, comma 1,
lettera d), seguito da apposito esame di abilitazione, sia modificato ai
fini dell’avvio di attività strutturali di costruzioni prevedendo un corso
di formazione professionale rispondente ai livelli essenziali delle
prestazioni relative ai percorsi di istruzione e formazione professio-
nale di cui all’ordinamento vigente in materia, articolato in una durata
minima di due anni, ridotta ad un anno per le attività meno complesse
di completamento e finitura di opere edili;

4) al medesimo articolo 7 sia inserito un comma aggiuntivo con
il quale si disponga che i periodi di esperienza lavorativa svolti in
azienda, oltre che nella forma del rapporto di lavoro subordinato,
possano consistere anche nello svolgimento di attività di collabora-
zione tecnica continuativa mediante l’affiancamento ad un responsa-
bile tecnico abilitato, da parte del titolare dell’impresa, di un socio
partecipante al lavoro, di un familiare coadiuvante, di un addetto
dell’impresa operante secondo le diverse tipologie contrattuali previste
dalla legge, o anche di un soggetto associato in partecipazione,
equivalente come mansioni o monte ore a quella prevista dalla
contrattazione collettiva per l’operaio qualificato, in modo tale da
offrire a diverse categorie di soggetti, impegnati a svolgere l’attività
lavorativa qualificata e tecnica nell’impresa, la possibilità di far valere
l’esperienza maturata ai fini del conseguimento della qualifica di
responsabile tecnico;

e con le seguenti osservazioni:

a) sia valutata l’esigenza di modificare quanto previsto dall’ar-
ticolo 9, concernente i requisiti di capacità organizzativa, sopprimendo
la determinazione di un valore minimo di 30.000 euro di attrezzature
necessarie per l’esercizio dell’attività, almeno per le attività relative a
lavori di completamento, finitura e manutenzione di opere edili e di
manufatti edilizi, con un requisito generale consistente nella dimo-
strazione del possesso di attrezzature di lavoro e di mezzi d’opera
conformi ai requisiti di sicurezza di cui alla disciplina in materia di
sicurezza dei luoghi di lavoro (decreto legislativo n. 81 del 2008 e
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successive integrazioni), senza imporre valori minimi assai elevati che
rischiano di essere ingiustificati ed incompatibili con le norme europee
in materia di libertà di stabilimento e di libera prestazione tempo-
ranea di servizi (di cui in particolare alla Direttiva 2006/123/CE,
« Direttiva Servizi », recepita con il decreto legislativo 26 marzo 2010,
n. 59);

b) sia integrata la disciplina transitoria prevista dall’articolo 12
disponendo espressamente che nella fase di prima applicazione
vengano tutelate anche le nuove imprese che avvieranno l’attività dopo
la data di entrata in vigore della legge nazionale fino alla data di
attuazione che sarà indicata dalle leggi regionali di attuazione per
l’organizzazione dei corsi di apprendimento e delle prove di esame e
di abilitazione, di cui agli articoli 7 e 8 del Testo unificato, prevedendo
anche termini unificati di attuazione mirati ad evitare trattamenti
differenziati nell’accesso all’attività sul territorio;

c) in relazione all’articolo 5, comma 1, lettera b), concernente
i requisiti di onorabilità, valuti la Commissione di merito l’opportunità
di sopprimere, dopo la parola: « riciclaggio » le seguenti: « , emissione
di assegni a vuoto, ».

(Parere espresso il 30 giugno 2010).

La X Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato delle proposte di legge
recante « Disciplina dell’attività di costruttore edile e delle attività
professionali di completamento e finitura edilizia » (Testo unificato C.
60 Realacci e abbinate), come risultante dagli emendamenti e articoli
aggiuntivi approvati dalla Commissione di merito,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera a), valuti la Commissione di
merito l’opportunità di escludere espressamente dall’ambito di appli-
cazione del provvedimento le attività industriali esercitate dai me-
talmeccanici con la posa in opera degli elementi prefabbricati;

b) all’articolo 2, al comma 1, lettera b), sarebbe opportuno
specificare a quali categorie specialistiche previste dal regolamento di
cui all’articolo 5 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si faccia
riferimento, atteso che per le attività di manutenzione e finitura si
tratterebbe delle categorie OS7 e OS8.

(Parere espresso il 22 dicembre 2010).
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PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il testo unificato delle
proposte di legge C. 60 e abbinate, come risultante dagli emendamenti
approvati;

preso atto delle disposizioni di più diretto interesse della
Commissione;

valutato positivamente che il provvedimento in esame si pro-
ponga di contribuire, anche attraverso l’introduzione di un’adeguata
preparazione professionale degli operatori, a rendere il mercato
dell’attività edilizia più trasparente e in grado di garantire la sicurezza
di tutti coloro che lavorano nel settore;

segnalata l’opportunità di chiarire, all’articolo 2, comma 2, la
ragione dell’esclusione, dall’ambito di applicazione del provvedimento,
delle attività di « sviluppo di progetti immobiliari »;

preso atto che l’articolo 9 sembra voler fissare un valore
minimo per il possesso o la disponibilità dell’attrezzatura necessaria
allo svolgimento dell’attività, al solo fine di garantire un livello di
capacità finanziaria credibile a carico delle imprese interessate;

rilevata, in ogni caso, l’opportunità di apportare talune modi-
fiche e integrazioni al testo, in modo da rendere più coerente
l’impianto di determinate disposizioni di particolare interesse per la
XI Commissione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si segnala l’opportunità di sopprimere la disposizione di cui
al comma 3 dell’articolo 1, che appare superflua e suscettibile di
generare dubbi sull’effettivo significato da attribuire alla disposizione
stessa in relazione ai lavoratori stranieri presenti sul territorio
nazionale, che devono ovviamente considerarsi soggetti alla legisla-
zione vigente nell’ordinamento italiano;

b) all’articolo 8, comma 3, si segnala l’esigenza di integrare la
lettera c), nel senso di prevedere che i corsi di apprendimento
riguardino non soltanto la normativa contrattuale di settore per i
lavoratori, ma anche la legislazione previdenziale e assistenziale;

c) all’articolo 11, valuti la Commissione di merito l’opportunità
di precisare che la rappresentatività sindacale operi a livello nazio-
nale;
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d) all’articolo 13, comma 1, andrebbe chiarito – per una ragione
di equità tra categorie di lavoratori e professionisti tra loro similari
– che la deroga ai requisiti di idoneità professionale previsti dall’ar-
ticolo 7 possa operare per un periodo transitorio e, dunque, circo-
scritto sotto il profilo temporale;

e) all’articolo 15, valuti con attenzione la Commissione di merito
il riferimento alla « buona fede », considerato che esso potrebbe
configurare un alleggerimento delle responsabilità del direttore dei
lavori, del committente e dell’appaltatore anche nei confronti dei
lavoratori e dei professionisti che svolgono i relativi lavori.

(Parere espresso il 12 maggio 2010).

La XI Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, l’ulteriore nuovo testo
unificato delle proposte di legge C. 60 e abbinate, come risultante dagli
ulteriori emendamenti approvati;

preso atto delle disposizioni di più diretto interesse della XI
Commissione e valutato positivamente che la Commissione di merito
abbia recepito quattro delle cinque osservazioni contenute nel parere
già reso dalla stessa XI Commissione sul precedente testo unificato;

valutato positivamente che il provvedimento in esame si pro-
ponga di contribuire, anche attraverso l’introduzione di un’adeguata
preparazione professionale degli operatori, a rendere il mercato
dell’attività edilizia più trasparente e in grado di garantire la sicurezza
di tutti coloro che lavorano nel settore, essendo questo uno degli
obiettivi prioritari della qualificazione del settore delle costruzioni;

rilevata, in ogni caso, l’opportunità di tornare a segnalare la
questione posta con l’unica osservazione, contenuta nel precedente
parere, che non è stata accolta dalla Commissione di merito,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 9, relativo ai requisiti in materia di sicurezza sui
luoghi di lavoro, si segnala che il riferimento ivi previsto deve
intendersi all’articolo 2, comma 1, lettera a), anziché all’articolo 1,
comma 2, lettera a);

b) all’articolo 15, si torna a raccomandare alla Commissione di
merito l’opportunità di valutare con attenzione il riferimento alla
« buona fede », considerato che esso potrebbe configurare un alleg-
gerimento delle responsabilità del direttore dei lavori, del committente
e dell’appaltatore anche nei confronti dei lavoratori e dei professio-
nisti che svolgono i relativi lavori.

(Parere espresso il 25 novembre 2010).
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PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il testo unificato delle
proposte di legge C. 60 Realacci e abb. « Disciplina dell’attività
professionale di costruttore edile e delle attività professionali di
completamento e finitura edilizia », quale risultante dagli emenda-
menti e dagli articoli aggiuntivi approvati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

(Parere espresso il 12 maggio 2010).

La Commissione XII,

esaminato, per le parti di competenza, il testo unificato delle
proposte di legge C. 60 Realacci e abb. »Disciplina dell’attività
professionale di costruttore edile e delle attività professionali di
completamento e finitura edilizia », quale risultante dagli ulteriori
emendamenti e articoli aggiuntivi del relatore approvati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

(Parere espresso il 25 novembre 2010).

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato delle proposte di legge C. 60
Realacci e abb. recante « Disciplina dell’attività professionale di
costruttore edile e delle attività professionali di completamento e
finitura edilizia », quale risultante dagli emendamenti e dagli articoli
aggiuntivi approvati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

(Parere espresso l’8 giugno 2010).
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La Commissione politiche dell’Unione europea,

esaminato il nuovo testo unificato delle proposte di legge C. 60
Realacci e abb. « Disciplina dell’attività di costruttore edile e delle
attività professionali di completamento e finitura edilizia »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

(Parere espresso il 14 dicembre 2010).

PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, il testo unificato
della proposta di legge C. 60 e abb., in corso di esame presso la VIII
Commissione della Camera, recante la disciplina dell’attività profes-
sionale di costruttore edile e delle attività professionali di completa-
mento e finitura edilizia,

considerato che il testo in esame reca norme in materia di
professioni, afferenti alla competenza concorrente Stato-Regioni ai
sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costituzione, nonché in
materia di « tutela della concorrenza », attribuita dall’articolo 117
della Costituzione, secondo comma, lettera e), alla esclusiva compe-
tenza statale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) sia precisato che le disposizioni recate dal testo in esame
debbano far salve le competenze costituzionalmente riconosciute alle
Regioni ai sensi delle previsioni del titolo V, parte seconda, della
Costituzione, prevedendosi in particolare forme di concertazione e
intesa con le autonomie regionali in ordine all’attuazione del prov-
vedimento medesimo;

2) sia semplificata la disciplina di cui all’articolo 8 in relazione
ai profili della organizzazione dei corsi di apprendimento e dei
programmi di studio ivi contemplati, in conformità all’articolo 117
della Costituzione che riserva alla legislazione dello Stato la deter-
minazione dei principi fondamentali nella materie a legislazione
concorrente.

(Parere espresso l’11 maggio 2010).
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La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, il nuovo testo
unificato della proposta di legge C. 60 e abb., in corso di esame presso
la VIII Commissione della Camera, recante la disciplina dell’attività
professionale di costruttore edile e delle attività professionali di
completamento e finitura edilizia;

considerato che il testo in esame reca norme in materia di
professioni, afferenti alla competenza concorrente Stato-Regioni ai
sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costituzione, nonché in
materia di « tutela della concorrenza », attribuita dall’articolo 117
della Costituzione, secondo comma, lettera e), alla esclusiva compe-
tenza statale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

sia semplificata la disciplina di cui all’articolo 8 in relazione ai
profili dell’organizzazione dei corsi di apprendimento e dei pro-
grammi di studio ivi contemplati, in conformità all’articolo 117 della
Costituzione che riserva alla legislazione dello Stato la determinazione
dei princìpi fondamentali nelle materie a legislazione concorrente.

(Parere espresso il 24 novembre 2010).
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TESTO
UNIFICATO DELLA COMMISSIONE

__

Disciplina dell’attività di costruttore edile
e delle attività professionali di comple-
tamento e finitura edilizia.

ART. 1.

(Princìpi e finalità).

1. La presente legge, nell’ambito della
legislazione esclusiva in materia di tutela
della concorrenza e della legislazione con-
corrente in materia di professioni, di cui
all’articolo 117 della Costituzione, reca i
princìpi fondamentali di disciplina per
l’accesso all’attività di costruttore edile.

2. L’esercizio delle attività professionali
in edilizia rientra nella sfera della libertà
di iniziativa economica privata ai sensi
dell’articolo 41 della Costituzione. La pre-
sente legge è volta ad assicurare la tutela
della concorrenza secondo criteri di omo-
geneità dei requisiti professionali e di
parità di condizioni di accesso delle im-
prese e degli operatori professionali del
settore dell’edilizia al mercato, nonché a
garantire la tutela dei consumatori e dei
lavoratori assicurando l’unità giuridica
dell’ordinamento ai sensi dell’articolo 120,
secondo comma, della Costituzione.

3. Sono fatte salve le competenze rico-
nosciute alle regioni ai sensi del titolo V
della parte seconda della Costituzione e
sono previste forme di concertazione e
d’intesa con le autonomie regionali ai fini
dell’attuazione della presente legge.

ART. 2.

(Definizione delle attività e dei requisiti).

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano allo svolgimento delle seguenti
attività:

a) interventi di costruzione, di ri-
strutturazione, di restauro, di risanamento
conservativo e di manutenzione straordi-
naria di edifici e di loro pertinenze e di
altri organismi e manufatti edilizi, nonché
di opere d’ingegneria e del genio civile, di
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natura generale o speciale, ivi compresi le
opere di preparazione del cantiere edile e
gli interventi di installazione di opere
prefabbricate;

b) lavori di completamento di edifici
e di loro pertinenze, di altri organismi e
manufatti edilizi, interventi di manuten-
zione ordinaria, nonché lavori di finitura
compresi nelle categorie di opere specia-
lizzate OS6, limitatamente ai rivestimenti
e alla pavimentazione, OS7 e OS8, indivi-
duate dall’allegato A annesso al regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.

2. Le attività di cui al comma 1 sono
esercitate in forma di impresa individuale,
societaria o cooperativistica ai sensi della
legislazione vigente, e sono eseguite tra-
mite le tipologie contrattuali disciplinate
dalle norme vigenti, ivi compresi i con-
tratti di appalto e di subappalto. L’impresa
può avere come scopo l’esercizio delle
attività di cui alla lettera a) del comma 1,
ivi comprese le opere di cui alla lettera b)
del citato comma 1, oppure lo svolgimento
delle sole opere di completamento e di
finitura di cui alla medesima lettera b).

3. Restano escluse dall’ambito di ap-
plicazione della presente legge le attività di
promozione e di sviluppo di progetti im-
mobiliari, le attività di restauro, conser-
vazione e manutenzione di beni culturali
disciplinate dal codice dei beni culturali e
del paesaggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, nonché le attività
disciplinate dal regolamento di cui al de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 22 gennaio 2008, n. 37, in materia di
attività di installazione di impianti. Le
aziende e le imprese che non applicano i
contratti collettivi nazionali di lavoro del-
l’edilizia e dell’artigianato possono iscri-
versi alla sezione speciale dell’edilizia di
cui all’articolo 3.

4. L’accesso alla professione di costrut-
tore edile è subordinato al possesso dei
requisiti di cui agli articoli 4, 5, 6, 7 e 9
della presente legge, che sono integrativi di
quelli già richiesti ai fini dell’iscrizione al
registro delle imprese, di cui all’articolo 8
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della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e
successive modificazioni, o all’albo delle
imprese artigiane, di cui all’articolo 5 della
legge 8 agosto 1985, n. 443, e successive
modificazioni, nonché di quelli previsti
dalle normative regionali vigenti in mate-
ria di artigianato.

5. Resta fermo quanto previsto dall’ar-
ticolo 27 del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, in materia di qualificazione
delle imprese e dei lavoratori autonomi.

ART. 3.

(Istituzione della sezione speciale
dell’edilizia).

1. Presso ciascuna camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura è
istituita la sezione speciale dell’edilizia,
articolata in due subsezioni, di cui una
corrispondente all’esercizio delle attività di
cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b),
e l’altra all’esercizio delle sole attività di
cui al medesimo articolo 2, comma 1,
lettera b), alla quale sono tenuti a iscri-
versi tutti coloro che, persone fisiche o
giuridiche, esercitano una delle attività
previste dal citato articolo 2.

ART. 4.

(Responsabile tecnico e responsabile per la
prevenzione e la protezione).

1. Ai fini della presente legge l’esercizio
della professione di costruttore edile è
subordinato alla designazione, all’atto del-
l’iscrizione alla sezione speciale dell’edili-
zia di cui all’articolo 3, del responsabile
tecnico.

2. Le qualifiche di responsabile tecnico
di cui al comma 1 e di responsabile per la
prevenzione e la protezione di cui agli
articoli 31 e seguenti del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, e successive modifi-
cazioni, possono essere assunte anche da
un unico soggetto a ciò designato. Per i
soggetti che hanno già i requisiti per la
nomina a responsabile per la prevenzione
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e la protezione ai sensi dei citati articoli
31 e seguenti del decreto legislativo n. 81
del 2008, e successive modificazioni, sono
riconosciuti crediti formativi ai fini del
percorso formativo necessario per diven-
tare responsabile tecnico ai sensi della
presente legge.

3. La qualifica di responsabile tecnico è
attribuita alternativamente a uno dei se-
guenti soggetti: titolare, socio partecipante
al lavoro, consigliere di amministrazione,
familiare coadiuvante, dipendente, asso-
ciato in partecipazione o addetto operante
nell’impresa secondo le diverse tipologie
contrattuali previste dalla legge.

4. Il soggetto designato come respon-
sabile tecnico non può svolgere tale fun-
zione per conto di altre imprese e non può
essere un consulente o un professionista
esterno.

ART. 5.

(Requisiti di onorabilità).

1. L’esercizio della professione di co-
struttore edile è subordinato al possesso
dei seguenti requisiti di onorabilità:

a) l’assenza di procedimenti in corso
per l’applicazione di una delle misure di
prevenzione di cui all’articolo 3 della legge
27 dicembre 1956, n. 1423, e successive
modificazioni, o di una delle cause ostative
previste dall’articolo 10 della legge 31
maggio 1965, n. 575, e successive modifi-
cazioni;

b) l’insussistenza di sentenze defini-
tive di condanna, di decreti penali di
condanna divenuti irrevocabili o di sen-
tenze di applicazione della pena su richie-
sta delle parti ai sensi dell’articolo 444 del
codice di procedura penale, salvo che sia
intervenuta la riabilitazione o un’altra
causa di estinzione della pena, per uno dei
delitti di cui ai titoli II e VIII del libro
secondo del codice penale, nonché per i
delitti di ricettazione, riciclaggio, emis-
sione di assegni a vuoto, insolvenza frau-
dolenta, bancarotta fraudolenta, usura, se-
questro di persona a scopo di estorsione e
rapina;
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c) l’insussistenza di sentenze penali
definitive di condanna a pena detentiva
superiore a due anni per delitti commessi
nell’esercizio delle attività di cui all’arti-
colo 2.

2. I requisiti stabiliti dal comma 1
devono essere posseduti dal titolare, dal
legale rappresentante pro-tempore e dagli
amministratori, nel caso di società, e dal
responsabile tecnico di cui all’articolo 4.

ART. 6.

(Requisiti morali del responsabile tecnico).

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 5, il responsabile tecnico di cui
all’articolo 4 non può esercitare l’attività
di cui alla presente legge qualora abbia
riportato una condanna accertata con sen-
tenza passata in giudicato o con decreto
penale di condanna divenuta irrevocabile
oppure con sentenza di applicazione della
pena su richiesta delle parti ai sensi del-
l’articolo 444 del codice di procedura
penale, salvo che sia intervenuta la riabi-
litazione o l’applicazione di una delle altre
cause di estinzione della pena:

a) per i reati concernenti la viola-
zione di norme in materia di lavoro, di
previdenza e di prevenzione e sicurezza
sui luoghi di lavoro che hanno comportato
una condanna definitiva a una pena de-
tentiva superiore a due anni;

b) per i reati di cui agli articoli 256,
257 e 260 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152;

c) per i reati previsti dagli articoli 175
e 181 del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e successive modifi-
cazioni;

d) per i reati previsti dall’articolo 44,
comma 1, lettere b) e c), del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di edilizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380.
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ART. 7.

(Requisiti di idoneità professionale).

1. Il responsabile tecnico di cui all’ar-
ticolo 4 deve essere in possesso di uno dei
seguenti requisiti di idoneità professionale:

a) iscrizione agli ordini professionali
degli ingegneri o degli architetti ovvero al
collegio dei periti industriali e dei periti
industriali laureati con specializzazione
edilizia o al collegio dei geometri ed eser-
cizio della professione da almeno due
anni;

b) laurea in ingegneria o in architet-
tura ovvero laurea con indirizzo econo-
mico, gestionale o giuridico presso un’uni-
versità statale o legalmente riconosciuta,
diploma di istruzione tecnica o professio-
nale, certificato di specializzazione tecnica
superiore con indirizzo relativo al settore
dell’edilizia e frequenza di un corso di
apprendimento della durata minima di
ottanta ore, ridotta a quaranta ore per le
attività di completamento, manutenzione e
finitura, di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera b);

c) esperienza lavorativa svolta presso
imprese operanti nel settore dell’edilizia
con la qualifica di operaio qualificato o di
livello superiore per un periodo di almeno
quarantotto mesi negli ultimi sette anni e
frequenza di un corso di apprendimento
della durata minima di centocinquanta
ore; ai fini dello svolgimento delle attività
di completamento, manutenzione e fini-
tura, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera
b), il periodo di esperienza lavorativa è
ridotto ad almeno ventiquattro mesi negli
ultimi quattro anni e la durata del corso
è ridotta a ottanta ore;

d) frequenza di un corso di forma-
zione professionale rispondente ai livelli
essenziali delle prestazioni relative ai per-
corsi di istruzione e formazione profes-
sionale di cui al capo III del decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, della
durata di duecentocinquanta ore, ridotta a
centoventicinque ore per le attività di
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completamento, manutenzione e finitura,
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b).

2. I periodi di esperienza lavorativa di
cui alla lettera c) del comma 1, oltre che
nella forma del rapporto di lavoro subor-
dinato, possono consistere nello svolgi-
mento di attività di collaborazione tecnica
continuativa, mediante l’affiancamento al
responsabile tecnico da parte del titolare
dell’impresa, di un socio partecipante al
lavoro, di un familiare coadiuvante, di un
addetto dell’impresa operante secondo le
diverse tipologie contrattuali previste dalla
legge o di un associato in partecipazione,
equivalente come mansioni o monte ore
all’attività prevista dalla contrattazione
collettiva per l’operaio qualificato.

3. I titoli di studio di cui al comma 1,
conseguiti in Stati non appartenenti al-
l’Unione europea, sono considerati equi-
valenti a quelli conseguiti in Italia solo nel
caso in cui esistono accordi di reciprocità.

4. Al termine del corso di apprendi-
mento di cui al comma 1 deve essere
sostenuto, con esito positivo, l’esame per
l’abilitazione professionale alla qualifica di
responsabile tecnico.

ART. 8.

(Programmi di studio).

1. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti e
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sentite le organizzazioni di categoria mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale, da emanare entro quattro mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti i programmi dei corsi
di apprendimento e i relativi livelli di
approfondimento, nonché le modalità per
la formazione delle commissioni di esame
e per l’accreditamento degli enti autoriz-
zati allo svolgimento dei corsi e al rilascio
dell’abilitazione professionale del respon-
sabile tecnico di cui all’articolo 4.
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2. Le regioni, entro sessanta giorni
dalla data di emanazione del decreto di
cui al comma 1, provvedono alla regola-
mentazione dei corsi di apprendimento e
dello svolgimento delle prove di esame
nonché all’accreditamento degli enti auto-
rizzati al rilascio dell’abilitazione profes-
sionale del responsabile tecnico di cui
all’articolo 4, attribuendo priorità agli enti
bilaterali del settore edile tra le associa-
zioni di categoria dei datori di lavoro e dei
lavoratori firmatarie dei contratti collettivi
nazionali di lavoro maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale.

3. I corsi di apprendimento, differen-
ziati nella durata e nel livello di appro-
fondimento, riguardano le seguenti mate-
rie:

a) urbanistica ed edilizia;

b) normativa tributaria;

c) normativa contrattuale di settore
per i lavoratori e legislazione previdenziale
e assistenziale;

d) salute e sicurezza sul lavoro, pre-
venzione e protezione dei rischi negli am-
bienti di lavoro;

e) normativa ambientale;

f) normativa tecnica;

g) uso dei macchinari, delle attrez-
zature e degli impianti;

h) tutela dei consumatori;

i) contrattualistica privata;

l) organizzazione e gestione d’im-
presa.

4. Fatto salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 14, comma 7, gli oneri derivanti
dall’organizzazione dei corsi di apprendi-
mento e delle prove di esame sono posti a
carico dei soggetti richiedenti.

5. In caso di mancata adozione delle
disposizioni regionali entro il termine pre-
visto dal comma 2, il Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dello sviluppo economico o del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, propone al Consiglio dei ministri le
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opportune iniziative ai fini dell’esercizio
dei poteri sostitutivi di cui all’articolo 120,
secondo comma, della Costituzione, in
conformità alle relative disposizioni di at-
tuazione previste dall’articolo 8 della legge
5 giugno 2003, n. 131.

ART. 9.

(Requisiti di capacità organizzativa).

1. All’atto dell’iscrizione alla sezione
speciale dell’edilizia di cui all’articolo 3
deve essere documentata la disponibilità di
attrezzature di lavoro e di mezzi d’opera
conformi ai requisiti di sicurezza di cui al
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
adeguati in relazione all’attività da eser-
citare e acquisiti mediante contratti di
vendita, noleggio, concessione in uso o
locazione finanziaria che, limitatamente
alle attività previste dall’articolo 2, comma
1, lettera a), devono avere un valore mi-
nimo di 15.000 euro.

ART. 10.

(Compiti delle camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura).

1. Alle camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura sono attribuiti i
seguenti compiti:

a) verifica dei requisiti richiesti dalla
presente legge per l’iscrizione alla sezione
speciale dell’edilizia di cui all’articolo 3;

b) controllo periodico, mediante ve-
rifiche annuali anche a campione, sulla
sussistenza dei requisiti di cui alla let-
tera a);

c) coordinamento e funzionamento
del sistema della sezione speciale dell’edi-
lizia;

d) comunicazione, alle casse edili di
riferimento competenti, dell’avvenuta
iscrizione alla sezione speciale dell’edilizia.
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2. Agli oneri sostenuti a seguito del-
l’esercizio dei compiti di cui al comma 1
si fa fronte con i fondi introitati con il
diritto di prima iscrizione di cui al
comma 3 e con un diritto annuale cor-
risposti alle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura tramite
versamento su un conto corrente appo-
sitamente istituito.

3. Il diritto di prima iscrizione alla
sezione speciale dell’edilizia è determinato
per l’anno 2011 in 500 euro ai fini dello
svolgimento delle attività di cui all’articolo
2, comma 1, lettera a), e in 100 euro ai fini
dello svolgimento delle attività di cui al
medesimo articolo 2, comma 1, lettera b),
ed è aggiornato annualmente in base alla
variazione dell’indice dei prezzi al con-
sumo per famiglie di operai e impiegati
riferita al mese di dicembre di ogni anno
calcolata dall’Istituto nazionale di stati-
stica. Il diritto annuale è determinato per
ciascun esercizio in modo da garantire la
copertura integrale dei nuovi e maggiori
oneri derivanti dall’attuazione della pre-
sente legge.

4. Il diritto di prima iscrizione è ver-
sato all’atto della richiesta di iscrizione
alla sezione speciale dell’edilizia.

5. Il diritto di prima iscrizione non è
dovuto da parte di coloro che esercitano
l’attività di costruzione alla data di entrata
in vigore della presente legge e che sono in
possesso dei requisiti per l’iscrizione alla
sezione speciale dell’edilizia stabiliti dal-
l’articolo 13.

ART. 11.

(Sistemi premianti).

1. Le regioni, sentite le organizzazioni
delle imprese del settore maggiormente
rappresentative a livello nazionale, pos-
sono prevedere sistemi premianti a favore
delle piccole e medie imprese del settore
che applicano le misure previste all’arti-
colo 11, commi 3-bis e 5, del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive
modificazioni.
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ART. 12.

(Sospensione dell’attività
e decadenza dell’iscrizione).

1. Fatti salvi i casi di cui all’articolo 13,
l’esercizio dell’attività di costruttore edile è
sospeso qualora venga meno anche uno
solo dei requisiti richiesti dagli articoli 4,
5, 6 7 e 9.

2. L’attività di costruttore edile può
essere ripresa solo se, entro i novanta
giorni successivi al venire meno di uno
dei requisiti di cui al comma 1, sono
comunicati alla camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura gli ele-
menti per la verifica della sussistenza
delle condizioni di cui al citato comma 1.
In caso di mancata comunicazione l’iscri-
zione alla sezione speciale dell’edilizia
decade.

ART. 13.

(Norme transitorie).

1. Le imprese operanti nel settore del-
l’edilizia alla data di entrata in vigore della
presente legge, regolarmente iscritte al
registro delle imprese di cui all’articolo 8
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e
successive modificazioni, o all’albo delle
imprese artigiane di cui all’articolo 5 della
legge 8 agosto 1985, n. 443, e successive
modificazioni, sono autorizzate a conti-
nuare a svolgere per un periodo di dodici
mesi la propria attività a condizione che
comunichino alla camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
del decreto di cui all’articolo 8 della pre-
sente legge, il nominativo del responsabile
tecnico, anche in deroga ai requisiti pre-
visti dall’articolo 7, da individuare tra i
soggetti indicati dall’articolo 4, comma 3,
preposti allo svolgimento di attività lavo-
rativa qualificata o di collaborazione tec-
nica continuativa, ai fini dell’iscrizione
nella sezione speciale dell’edilizia di cui
all’articolo 3.
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2. I soggetti che alla data di entrata
in vigore della presente legge sono in
possesso dell’attestato di qualificazione di
cui all’articolo 40, comma 2, del codice
dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e suc-
cessive modificazioni, effettuano la comu-
nicazione di cui al comma 1 del presente
articolo, indicando quale responsabile
tecnico il nominativo del direttore tecnico
di cui al regolamento attuativo del me-
desimo codice.

3. Le imprese che avviano l’attività nel
settore dell’edilizia successivamente alla
data di entrata in vigore della presente
legge e fino alla data indicata dalle
norme regionali adottate per l’organizza-
zione dei corsi di apprendimento e delle
prove di esame e di abilitazione di cui
agli articoli 7 e 8, si iscrivono alla
sezione speciale dell’edilizia di cui all’ar-
ticolo 3 comunicando il nominativo del
responsabile tecnico, anche in deroga ai
requisiti previsti dall’articolo 7, da indi-
viduare tra i soggetti indicati dall’articolo
4, comma 3, preposti allo svolgimento di
attività lavorativa qualificata o di colla-
borazione tecnica continuativa.

4. In sede di prima attuazione della
presente legge e fino alla data indicata
dalle norme regionali richiamate al
comma 3, gli addetti operanti nelle im-
prese del settore dell’edilizia rientranti
fra i soggetti indicati dall’articolo 4,
comma 3, possono far valere i periodi di
attività lavorativa qualificata o di colla-
borazione tecnica continuativa svolta,
nonché i diplomi o gli attestati conseguiti
al fine del riconoscimento dell’abilita-
zione professionale di responsabile tec-
nico di cui all’articolo 7.

ART. 14.

(Sanzioni).

1. Ferma restando l’applicazione delle
sanzioni previste per l’omessa iscrizione al
registro delle imprese di cui all’articolo 8
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e
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successive modificazioni, o all’albo delle
imprese artigiane di cui all’articolo 5 della
legge 8 agosto 1985, n. 443, e successive
modificazioni, il mancato possesso dei re-
quisiti previsti per l’esercizio della profes-
sione di costruttore edile comporta l’ap-
plicazione, da parte del comune nel cui
territorio ricade l’immobile oggetto della
professione, delle sanzioni amministrative
di cui al presente articolo, in conformità
alle disposizioni della legge 24 novembre
1981, n. 689.

2. L’esercizio delle attività di cui all’ar-
ticolo 2 senza il possesso dei requisiti
previsti dalla presente legge è punito con
una sanzione amministrativa pecuniaria
pari al valore dei lavori realizzati.

3. L’esercizio dell’attività di cui all’ar-
ticolo 2 da parte di un soggetto non in
possesso dei requisiti richiesti per l’iscri-
zione al registro o all’albo di cui al comma
1 del presente articolo comporta l’imme-
diata sospensione dei lavori in corso di
esecuzione che possono riprendere solo
previa comunicazione all’organo di vigi-
lanza del nominativo del soggetto abilitato
ai sensi della presente legge.

4. Le violazioni di cui al comma 3, se
reiterate per più di tre volte da parte
delle imprese iscritte, comportano la so-
spensione temporanea, per un periodo di
sei mesi, dell’iscrizione delle medesime
imprese al registro o all’albo di cui al
comma 1.

5. L’esecuzione di lavori da parte di
soggetto non iscritto alla sezione speciale
dell’edilizia comporta la confisca delle at-
trezzature impiegate.

6. L’applicazione delle sanzioni di cui
al presente articolo è comunicata alla
cassa edile di riferimento territorialmente
competente.

7. Il 50 per cento delle entrate derivanti
dall’applicazione dalle sanzioni di cui al
presente articolo è utilizzato dai comuni
prioritariamente per l’organizzazione dei
controlli sull’attività edilizia e la restante
parte è devoluta alle regioni per essere
destinata all’organizzazione e al funziona-
mento dei corsi di apprendimento di cui
all’articolo 8.
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ART. 15.

(Responsabilità del direttore dei lavori).

1. Il direttore dei lavori è il soggetto
responsabile del controllo della sussistenza
dell’iscrizione alla sezione speciale del-
l’edilizia di cui all’articolo 3. In caso di
affidamento delle attività di cui all’articolo
2 a soggetti non abilitati ai sensi della
presente legge, il direttore dei lavori è
punito, salvo che dimostri di aver agito in
buona fede, con una sanzione amministra-
tiva pecuniaria pari al valore dei lavori
realizzati e ne è data comunicazione al-
l’ordine professionale competente. La rei-
terazione per più di due volte della vio-
lazione delle disposizioni di cui alla pre-
sente legge comporta la sospensione dal-
l’esercizio della professione per un periodo
compreso tra sei e trentasei mesi.

2. In caso di lavori eseguiti in man-
canza del direttore dei lavori, le sanzioni
di cui al comma 1 sono applicate al
committente, salvo che dimostri di aver
agito in buona fede nell’affidamento dei
lavori.

3. In caso di lavori eseguiti in regime di
subappalto le sanzioni di cui al presente
articolo si applicano anche nei confronti
dell’appaltatore, salvo che dimostri di aver
agito in buona fede nell’affidamento dei
lavori.

ART. 16.

(Monitoraggio).

1. Al fine di assicurare una costante
attività di monitoraggio sull’applicazione
della presente legge, l’accertamento delle
violazioni alla medesima legge è tempe-
stivamente comunicato dai comuni alla
camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura territorialmente com-
petente.
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ART. 17.

(Clausola di invarianza finanziaria).

1. Fatto salvo quanto previsto dagli
articoli 8, 10 e 14, le amministrazioni
competenti provvedono all’attuazione della
presente legge nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.
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